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Lo geriotidit hanno fidi he ‘fibstri 
difenburivalotitivb' astito atrdlsalt "o tl fulefi No 
ché Ri Fersati ‘obsimati é fetaio; ICorTeggI- 


bilî, MEN tutte de; "A tistioni” giinena alle, na- 
ti le PIù Oscurgne,che minor "Berta | 


zioni, ‘ane 

ebbero ne sviluppo, e nella didnsione gel 
civiltà, LUNOPER, < FARI dos santa caldezza’ di 
animo disgusse, eigom,tanto: amare» prapn- | 
guate; cheoanetimayo: prizidi pioi:dinpolitici rin: 
termazionalete di equilibriv'degli’stati dovaà' 
introdursò!nePbditittò delle! Igondi, ‘ilgrado. 
le forti dpposizioni"d'intéressi offesi e di di 
mori esagerati, 

Egli. è Gun che la! * nazione. Rumena a, 
avuti » facchè, è incominciata, la. guanto 
d'Otiente,, difensori, (eloquenti». i» quali 
solo, ne ;sastennesgri diritti; ma nesesp 
le condizioni, e.cooperarono a farla co» 
scerered.equamenterapprezzire.! | onsoia | 

Il signonUbicin ‘notò petra prbgeroli: 
Lettere! sail Pibtliia}"Ba Viso ‘phretcontii: 
bito al reti para! ghi” errori, è Ebnitittte” Ì 
parziali. giudizi,,, che , traeyano,, qtrAggono 
origine jpell' i otanza AN. CUI eFASI,,.©, mo li 
sono ancora delle.cose;dei,, principati dadum 
biani. La,sua,opera sulle, :PrRAVINGIE ruMAnIE; 
pubblicata» ra Parigiicolitiphidei sigg: Firmin 
Didot,. spande!:molta luce sopra que:Mè . né 
gioni ld: ‘sopra uUna:magione; Ta Gua! e riott hà 
certo 'l’importànza” dell'italia; fin 'ne' ebbe 
e forse tette avrà di L l'infuenza, sulle 
lettéro, Sul" “arti, Usulle*S SCIENZE 1 a. pur 
menta Appoggio | e ‘patrocinio, » POM 
ritto non sì, misura al. numeronealla civiltà, 
ma,è immutabile, come n Wrianipie pera 
da, cuir emana: ion) vinbio 

Le»-ptovincie rumene? iimprenidetio’ da 
Transilvania; la ‘Bucovidt4i0il Babato ' dil 
Temesvar ed î paesi "aGseedti,' tic al- 
l’A'ustria, le Bessatabia' soggetta alla Russia 
e'la' Moldavia e. la imita dal, 
sultano. gp ° Hu 
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i Perchè da ‘Qpuistione dei primeig li Pr 
biani non sì è mai [potuta risolvere?! Perchè! 
tutte ile proposte , tutti i tetitativi' ‘fatti per 
ordinatilile bosttuigl, i nop sono tiusciti? Per- 
chè si, è pensato solfan pi una parte della 
nazione, non. sì è mai reato se non, Tos. 
sevi modo di. soddisfare fra ‘aspirazioni, dei 
rumeni, edi rformare uno stato, il. quale, 
unito e forte nell’omogeneità:dei suoi ele- 
menti; fosse inna+Bantiera: possente posta 
fra la Turchia e la Russia. _ 
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Vengono, in ine, ‘ogni di sioni ‘studii intorno 
a; piante, già. molto pote, ma che;.pure serbarono 
latenti finora qualità ignorate jehe: la scienza 
riusgì, alfine, ;a squoprire.. Nella precedente ,mi- 
scellanea,me abbiamo offerte un luminoso, esem- 
pio parlando della barbabietola, ora diremo del 

MIL GTRETO tO uom # 

;Iksorgorfu rin questi tempi snolto studiato come 
pianta szucchenina;;; orarun. farmacista francese 
l’ha; considerato \eorne piantarutile (ai tintori} ed 
ha pubblicato i suoi ‘studi bike pagrtinei nella 
Revue coloniale.) a sai 4} 

La materia colorante’ del sorgo'non si sc "4 
che nell'aequabollente d'svolge uti rosso viol 
che! pois) modifica va seconda: ehi! vi si opera 
intorno d voll'aledol$ 6 Inn 'îpeoli” acido sob 
forico“ovcal dloridico. Vi mi be 

Noi tadtbmafidiamo"ai “liti Professor questi 
studii ‘del'dotto fatifiacista ‘tolorieSe, 'il-quale di- 
miostra toîtte il'Sorgo + Sia pianta “notévoli md in 
ordine alla scienza ‘ed all'industrtà; è' conte” possi 
pure tornare utile alla medicina, sì che va con- 
siderata come una delle più «preziose conquiste 
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| di'‘coltivare” il'risò. 
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Da” pOpo1azihe* sia è tate); 180,000 
anime, di pui 2,380, 000, ‘sotto! Pivistiià; 


800 ,000 3p d la pista 0 4 Lo li hei vati 
sù 


d prc Eno a, 
ifà 96006 È 
‘Tote rumene 3 ché it circa un mu## 
riilidie d'Aime,® cosisthe la HazioNentt La 
; ea è ‘Composta di & Hiifioni davitatiti. 104 
Nail costi hire bbe' ic stato importiate; 


| 88, don preda perse. dott ‘as la ifzione 
‘rumiéh ‘AVess goretno ficlennate 


pentbbater nu! Noci di yna parte del terri- 
t0H6; TaphsiZione, l'intibligonza dUgHi abi 
| tànti ‘Sarebbefo tartti fattori ‘di civili ’e di 
| piògresso: INdh Si debbono giudicate privi 
dipati “danublani’ dalla’ piesetite” lor Code 
dizione ; \tma investigare ciò che, satebi 
| bero se unite alle” ‘provificio* che ‘fùtono 
da''essi rette è sepatatt ‘potesséro riérdi- 
nare da capo. SET stato 5 ‘diffondervi 
l'istruzione | } profituote ri Ppticoltara è le 
industrie PRMAREI: Bui GOstdE 

I principati danubiani sono assai indfetrò 
in confronto dei paesi civili d'Europa: sono 
Dieno rozzi di miolte] prpyifcie turche e di 
alcune provincie: ARRWIROAGA ma nun rag- 

lunsero ancora quel ‘grado' d ì coltura, a 
cui avrebbero "fotutò Pervenite , ‘'mlgado 
l’ influenza. grientale ed PHPNMASA: se noi Î03- 
sero privi, d'autonomia, ia 

Sopra 4 milioni, d’ ARTO ; I ncipati 
hanno. -680.mila: privilegiati, 1120 mila, negor 
zianti ed artigiani-e 3,200,000 contadini. La 
classe dei privilegiati è esentelda tributi: le 
classilaboriose, de.quali.mon hanno, alcun di- 
ritto nello stato, ne sopportanonsa le. tutti;i 
pesi,come accade,in Oriente, e,eom;g, avve- 
nixa in;Europa nei.tempi,feudalis\ha {euda- 
lità înfattinonisbpudi dire ‘cèssata in Oriente, 
ela costituzione pa DIE: ritrae’ anicora 
di'guel principio." 

La'Portnon riceve dai HotaeRatchi “che 
ud Aributo di 590° UIL ‘isotta riggiar 
dévole | Per pino, Stato, il: Chi bilancio è di 10 
i nop,si mischia, della, loro ammini- 
strazione, non IRIPREIERA nei lora fatti, 1ar | 
tarpai etiom ni bo Ni 061 

L'articolo 5° del. trattato d'adiandpoli he 
guarentito rad.) essi) una legislazione; ed suna 
amministrazione: indipendente; venchéiha:per 
basenilregolamentò? organico del 1831! se 
condo lè ‘Stipulazioni dell’atto separato‘ ‘della 
converiziohe" d' Adkérmaip. 4 

Ciasculi principato” è animimistiàto da uh 
principe. od ospodaro, eletto a vita dall’ as- 
semblea generale straordinaria, Però, in se- 
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guito al trattato di Balta+Liman del,1° mag- 
gio:1849, conchiuso fra la Russia ela Porta, 
gli ospadari.futeno;!;questa volta né: meri 


eletti per sette animi) nd 
1 Lia'lista ‘civile dell'ospodantd &di 600:riila 
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che ‘sianò' stite Mu daî thbdertil nel ‘regtio ve 
gotale.! 4/04 1316 MITI, DO] 

“Un'altrd “e sno siva ‘conquista? nel negtio 
Prep ci sembra abbia è dirsi'quella fatta ‘da 
ui nostrò italiano ‘'Per'Wia di tin tHiudvo ite :t0do 
Nelld'scorso ‘ànfid''fu'dà, ‘tivi 
accennato’ nelle ‘ rniscellariee’ di questo: gio: rnale 
il' fatto) ‘seguen 
pervetibero. ‘Egitto, ‘dd ‘or Siamo: Li 
aggiungere sehiarimenti imafgioni ehessi tito 
nella! Priesteri Zéttiitg' e che si OT” a 
nuovi e più vasti esperimenti. Me hBuk 

c I sîg: Girolamid Tittisy Wet Li doo 1 r 
nito'di ‘profonde! ‘cdghizioni’ prin fede; 
com' è noto,, nell’ estate del 1855, in’‘fitià i 
$aià Siltata presso” Atessandrià; <il ‘primo‘tenta - 
Livo ‘di ‘applicazione ded guò' nuovo sîstétna delzi 
coltivazione del ‘Fiso; ‘secondo ‘if ijtiale | leghi ‘tuma. 
sola semitta’ si ottert'ebbero ‘in’‘un' anno “die 
raccolti. ‘‘’Quel''tentati vb” risa’ berfeatintefità , 
come risulta da protocollo a ‘tàl'uopo assunto? ‘Il 
signor Lattis'ebbe quindi dal'vicerè Said Joascià 
ordine di applicare in ‘grandi propotZioni ‘il ‘suo 
nuovo sistéma ‘di ‘coltura nelle Tossessioni ‘vide- 
reali di Etfend' è Deyrutby sul ‘ramo’ dél Milo"di 
Rosetta. Seguirono ‘presto quell’ est sfhipio | tndlti 
possidenti, parte indigeni, parte emrdpei;, ed il 
signor Latlis assunse nell’anno più di ‘5007 fetan 
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di campi, onde’ coltivarli ‘secondo! Sl sf riiovo 
sistermà!! "Quei Campi’ ‘sono sitàatt y» parte? hel- 
Delta)! frté' sul ratti del Nilo di‘ Rose ita ‘è di 


Damiatà, dd tum sgibtaiza” di ri ate’ di 
cinegi ri Varia: Lotti gi dt 


«'H sigdiott Like sat gliò ‘concia’ adattata, 
con instancabileattività, lasecuzione dei lavori dei 


d le priliié indicazioni che! eté'he | 


VISDBOSZO nrosrgs sides 

i, ‘compreso:Je do: 
dl Stiglitz sila obo : 
obissnrp edogs s0fervorq(omiesbont Isb 01591 
“rpg dlil'aipprestitta ste ifel'porere 

Mo e partecipa, voll'assem blea pere! 
Otdiitirità alla potestà Dlegistatioa Egli 
Hiotin ari HitiT eli scegliati savi iminia 
| Riti Pprpsati contarono i losonii dnsto sf 
fapisaei ego calicsi rv 
nistrativo.:0 TOS bbanidofiac 
r6n6!t redinfiidet poteiep eun a 
v Stirbheyequinido: Preti priù el 
Alessi aiattebre:1g5900 sl otsiisgali 8 isxov 
MENA ssebiva generato brdinaria svol n48 
deputati metta/Valdobialie di'!35ifella: Molde 
Wia: soltanto 4101680) Vi bordi illa! nobiltà 
at Sonovisrupipreseutdti odo obhoc-oe 

L'asseinblea ‘generale straordinaria) (chè 
siga gli'ospodariy ha 190 “deputati ihVae 

in 6185”iella Mbldavia, 6d'è nominata 
secofido l'ordine delle! solerte ordinarie; 
wo ‘Gliestà: diff'eretza "che vanéhid le'corpo> 
tazioni v'invilàò Toro Fappresentanti: 

I principati ‘solo ‘divisi in'distrétti ‘& ici 
soiditte Nla'Walaelia'ha'T8 distratti 95 \iat 
dondati le 9590! comuni) la ‘Moldétià 19 "die 
sfrétti, 63'Uitcondari è 1933 Vomilini Ma! Gi 
citt Cbstituite rinunci fi-nob 86 He dotta 


il fio'ené 14% ehi Valachid #6 ‘ella Moldavia. 


PeQuatito al’eGlto, 7 rumeni dei' principati 
Seguonb'la Feligione.* gresososiritate: IOCià- 
séana UBile due provificie alretta da ih Luca 
tropolitanò, ’dipefidefite “dal “patriarca di 
Costantinopoli; ma' questa soggezione"tiori‘è 
che'nominale' ed'è' ristretta ‘adouti'ricòrdo, 
ché I’ frletropolitàni inviamo al patfiarca, lal 
tempo @ella 1ot9 nomina. sro 

Le quistioni matrimoniali "sof risolte da 
ùn tribufiale ecétesiastivo; *I9M ciel otmon 

Il clero si riparte” iù’ dub'ordini ti tmonagi 
di S!'Basifiol Che ‘professano il celibto/èd i 
preti ‘secolari, chè possono’ prender “inbglio 
prima di‘éntràre negli ordiài* nol 

Soltiht i primi salgono alle alte’ digaità 
della chiesa. I ‘preti secolari, detti‘ papas, 
sonò‘incazicati delle funzioni ‘ordinarie ‘del 
culto nelle ‘parocchie'@ Sotto, Coltié ii Pag 
esenti da‘conttibuziotie; 

Si Suaitaod fidi principati’ 80‘ MI, 
di cdi 95 Imfilà héMa Vatachia Gas itila riélta 
Moldavia, "Tutte le ‘altre: religioni sorio &l- 
lerate, "al'edfezidne dele a asd ima! ‘non 
Potelido i j ttirelir' Soggiorare hell'iesa;' i 
‘@rigarvi. MUstheg2! Ouse au nu sz2eq ado 

La forza militare è è preti dePRAtBila 
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fronti i 


avinal 
I prodotti de'We'im poste! sémmano per .la 


Valachia :5,316,000 franchi, per la Molda- 
via a 4,663,000 franchi, Questo bilancio sem- 
bramolto;tenue; ma, Non . conyien dimenti- 
care, che la classe risca .16d il, clero, sono 
‘èsenti das tasse e!che; il, paese non ha indu- 
stria; nèccommercio 281089311 poxti.d' Ibxaila 

e'di-Galatz! sono!i-veicoli, degli, scaabi,;, ed 
il loro traffico è è molto ‘cresciuto. 
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tagto 4. si 


‘a.oignoe ! 


1 ismelsauizola iUp 501 018 
velino richiesti dalisuo nuovo! sist 
effettivamiente sin’ dab.fimine di-luglio; 


cele arno 
‘canipàghe’ da tu assunte: onde-collivazie, 4 primo ;,magur 


‘radcoito Idi! iso. Al.finividi:settembre;,,à consolati 
dell'Austria Olamday Spigna, s Sardegna ed, 

fica settentrioinalo; députaronò una E INDRI 
per convincersi sul-luogo. dei;risullamenti., , , 


va'tosegsndoril sistemarordinario. Dal bifoglie.e 


die e perfino tré tagliv I Latfis,sa-quanto dissp 


ave Semitsto quattro diverse ualità ditxi 


dite piemontese: (Oryza stiva): della; arol 


oro 0; Pda 


pri malaficorti ‘che fosse-fatto quello del. riso polli, 


(Oryza carolinensis) e duo qualità indigene di 


de ine pe sir I 
“sortie !Nelld Provincio,; prisso giù dfficè Povtali, slleb SIL 


Artena renne, Luni PeasttOin 94 
Loto Rica] dd È li 1 
enp olo ,omsibiosit 


sa pi fr 
aoisn97109 BllonpéaRI lea sisli que smnev 
SPD a iesespilddo Qn19708 li sisupal 19q 
PALLIANILL otote?n n (o 
9 sbnolorq s 8300! sa eni 
o Questbreyi Reani spl a119) RIO ) 
sig Ubiciniishastano,a, po ERRE I 8,883 
neriga nin PIRTASIRRI Li 
Por MaRAdenza GaPirO la,gpa È 


sosì 


i) 
perno, invepneso sh Li i 
ta nspito favorevoli auspi DRRIUE 
Sandi eo off Ha delta c® ida 
{ qual e; Ji 1QNAISI ui 1 altra POI Ai 
temere elle, rio lora se ne è s Pegnieole sh 
vi Tre, e lascio,che 
3A RORATIT EER 
la prersonta 


log 


don Pai gi Paro > d questa ; Statita- 
gio Siri nt Hina 


dit, d ATO se non di iritto, dt impero au- 
striaco, poichè niunà dèlte leggi fu rispet 
tata, niun spotere, { fu lasciato alle” Abtorità 
nazionali, 6d i A, austria ci TSI ‘esercì- - 
tano, un somando supremo « è Mona limite. 

“Ma l' Austria ha” raccolto è copiosa messe 
d'odio e di ‘maledizioni , e noù vha dubbio 
che i principati. PRCEARÌ, i MARA que 
altra signoria, a quella, degli a NEC è 

ospirano l'ora i in cui Prin esserne” (Hit 
erati. 

«Come, risolveranno” le conferenze di' PA! 
rigi la questione dei ‘Prificipati ? 'L 330 
pone fine alla guerrà, “ma non pare! assodi 
le cose: : lunghe negoziazioni ‘si richiedono 
forse ancora prima ra di por fine a tutte. le 
querele; ‘a ‘èui’ diblld4>otigitie ‘la lguistione 
d’Oriente;. e non, è. delle meno, importanti 
quella dei; {principati danubiani,, osti fra la 
Turchia, la Russia e l'Austria, lesiderosi 
di, un'unione, la quale meglio «possa, assi- 
89038 Joro indipendepza Rione zol1t8008m 

nMa,.di tutto ciò sì Her ragionare, ( 
fondamento quando, sì conoscano. le di 
sizioni del;. trattato di” pace, che ur 


molte 8, y pa sirabbiano o fe, an- 
enzioni, d € le potenz e par do" "all le! spro- 
[yance Nar ovalagh ed a Do assestamento 


«della, Turi IBRMAISb 006/18 ‘Veli olesv 91q disar 
OSS81g2 01 (Pei O OPEN div 19€ 
‘sg0! s! 018ENATO! DEL REGNO: nos | è 


, Nell'odier data il sendo’ del fégito 
ha, HE AA di e per aeoorda are 
la; facoltà di Tar depositi < delle cartelle di 
rendita: I portatore presso l' ari midistraziohe 
del ;debilo ubblico” RO pet la. tescrizione 
dei buoni, del tesozo ‘ed il pagamento vi 
| guellis si non Lat ;che ‘tre “altre lég 
proposte per autorizzare alcube divisioni NO. 
, contrarne mutui passiyi e | eccedere il limit ite 
legale d delle i imposte nell'anno corren 


OIX92 & SI 10 
si sd il; iesovib ioib 


HB HOT sl 


Lino: diacele(ine Lac pet 


ijgziandio il;suo,sisfema lo speciale, vs So 
dit DARE, A cia Ri ia 

pGAUAZIA: e, piantagioni. di riso, dal 

e quantità | dom u fi passaggio e, da io dal troppo 


| forie inondazione del Nilo. 


limndf  La,suddetla commissione visitàlun oil Ganale 
Ve HS vat Lig dichiatò ad essa. d' vere, ne | Mahmudiè varie risaie, G sì convinse, i? 3 è 
primavens del 1855, -coltivato:a riso n gruenire Ha, esperto, Te a Penone del 9 rico 
éitta nelle provincie di Behera, Chantiere,G Napi | Aire i 236 tapto, REF, propria ispe- 
La sefiiimagione ebbe: luogo. neismesi d aprile. è di pa "zione, «quanta ivi sentito, molti N agere 
‘maggio; di dNi4bfine di giugri il niso era. vgià, ma ;| glianti di, risa a, Imancal Cqua se, Y ’ 
turo pel ricoltò; chè fultantò soddisfacgnio, guanto | ‘nebbie del 1858, APFOCARARO nono, essenziale {al 
fu possibile hella-cdttiva»primavera Sa ; el, ‘d'abbondanza del! r. icol FANTI si glio lita 
Kittesa la ripugnanzà dei fellà arabi: ‘ad. esoguire i toy; Nondimeno, i Luis, "tab Le) e 
‘suof ‘otdiài.Afcuni giorni) dopo» il primo paseglto, Tenè, quanto. sia) (ella 1 Pralina Îi Be- 
‘del riso 5 ne gormogliarono,-Uai igambi, tagliati di |, hèra, Chartie, 1g, arbje), o icolli. di riso, 
‘nuovi, ‘Ché’ produssero muove spiche»: Al, finte di | dal principio di maggio sino né di $ tan ss 
leeteimbre, ‘quelle seconde; de spiche etano. quasi pros-;. pa € c08Ì, d fell, come a e TÀ evoli 
sine! mattiitàs mbla mancanza i d'acqua pre Di giae «malgrado o, tip 90 
giudicò ‘itiolto l'abbondanza: deb ripolto; i.) .|Pek;0g Agi DE A io d gno 
« Il signor ‘Lattisfecè anche..it tenjalixa, dot-, pci n sa 
tenera, qhiediatite? dué' semine,; - doppio, ricolto di ire un Pio de Tati dl 
130% Fece! 50 feddany nel! villaggio di,DeY-. |. Ya it ng 
rutti appartenenté ‘al vicerò.. Fece eguali esperi-, Hi Tav: SA è 
menti anch com'altre Specie di piante, come; hd quando si.abbia Wt do ‘al de Var i pino 
frunefitone"e col trifoglibi su terroni, dai quali in | della nia 10 00 € le pel ento 
tré mesi'aveva ‘già ritratta uniraccolto, di,riso: | — aa ,8d aj, molti, ost se n pei pal Pn I 
«Ta ‘stiva! del: frùmentone: diede un; ricplto..|.dagl' invid igsi ,-Mop,; è ostanza ch èg 


istudiaz, Joy ue prima, nia do terreni. , ‘Gli 
op Axntine ris conci " DI “arnme {tere,. (pi pr 


«lameato; ch e Maison 4A ne i veli an 
sir a pel quale i Vicorè gli, asseguà. AE ‘SARDI ri: 
na ‘gare le; ha e, dei aggi 


eh 


Secondo HA MOORE il 


sua invenzione. 
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La,seduta.d/oggi. venne, quas tta, 
pata dalla disetissione 0 n di- leggo 
per modifitazioni Lallateoh ferizione»sriputatà: | 
tra il governo, ela compagnia Vigazione 
transatlantica. Se ricordiamo, che qua 
. venne stipulata nel 1853 quella convenzion 

per la quale il governo obbligavasi a dis 
alla compagnia Wi "sussidio 
mila lire, si fece una lunga e profonda e 
contfastità "distassi {dhe ‘sill’interese 81 0he 
poteva ‘Avete 10 stato “netto stabilimibalto Sdi 
ttt regolare servizio di avigizione ttantar 
tlatitica, * ‘ioni! possiamio "a! Pieno af Ficond? 
scere HtloAe' Gale lilteSi*far ‘oggi que: 
sto figuardo eranò più che’ altro’ oziose éd 
inopportune. E infatti, Hol'essetiaosi puntò 
da tre‘anùi’ a questa file cafdbiate ;' ‘Ah | 
avendo 4 Vai li agigiato” le. condizioni del néstto 
COMIEGiO ia ‘hofi‘Saptetti 
come la caniieta’’ bra "disdire Kei “trotto | 
di tre ai anni fa, uo dbpo ce Ha Tilaturo esdme. 

i discussione del 7 testo è (Tinyiatà d d6- 
nan 


Si, di pol di dover sempre rinnovare Îò 
stesso lamento”; intorno; “alfa: né ligenza da 
signoti, depiitati Sul pen, ft seduti 
si doveva i ripetere. una Vota zione er sc i) 
tinio Sgeretò, andata” Rio ‘nell’ pit tor- 
nata per mancanza. el'i lero alette 
per ragranell aré 0g ggi go rumibro legale, | 
strettamente le GRID? 103 Voti, ‘ dovette” a- 
spettare p niente Hd ‘elle fino" e'ttel' ASSÙi 
prima poi c delle ©1 Cinque, ohi otioreYoli ave- 
vano; ‘ereduto eng ‘di andarsene, Noi hion.sk}- 
piamo, s se tale imperdonabile! negligenza con- 
tinua p tin questa stagione aîitot assai pro- 
pizia. Gg RAE non sappiamo invero come si 


potranno condar a a buon fine taniti le avori. €on- 
cernenti e il ‘giudiziario el' amministfativo” e 
l’istrazione pubblica e i «bilanci, cui la, ‘ca- 
mera deve { pur ‘dar p passo. Non. aggiungiamo 
‘altre, parole , ma ‘ci parc cosa, da dovervisi 
PRA seriamente. 


ae te: 1t89%: 


Vani fiorali pati roho” già del° froeedi 
mento IRAIRRI poro ro il'sateraote Méfsio 
parroco i°Vertes, p gréhb “inl'ottobrò ‘e 1hò- 
vembre 1855 PETRA cone padtridi di' dille 
neonati l’esattorè, il giudice ed'inò (dei vice 
sindaci locali a motivo che i suddetti‘ùffi- 
ciali dell’ ordine amministidtivo é gIUdiAiatio 
avessero partecipato cométgenti del gsverito 
alla p presa ‘di possesso del'eonveltid di Verres 
în esecuzione ‘della led89 del 29 maggio 1855. 
Egli veniva’ in' consegliofiVa' ‘miprtato “ab 
reato previsto dall’art. 200 del Resta periate 
per averd eccitato con "talirrifitti lo sprezzo 
e l'animavversione' pabblica contro le leggi 
ed il goyerno. 
.. La sezione di” adds ‘Torta orto | ‘di ap- 
pello di Torino dichiaraya how! essere Tuégo'a 
EEA] sul riflesso tti rioni potesse al 
caso concreto,’ a pplicarsi il’ citato ‘irticolo’ di 
legge, ed accennava” a provvedimenti. ‘di al- | 
tro ordine!” gui, fosse da FicotterSì; *f pi. 
‘blico mi Jaar, sdenutctava: ‘auia” tte ‘Of - 
panza "iitac4o corto” di ASSI i2i0hé ta °i puate'da 
: annullava” ‘nittandindo TR ICAUSE' n Hi 
corte è sezione di accusa Gompostà | 

dici diversi da quelli che avevano pronun: 
della sltvazio C) do riso non è ap- 


(ada cis al fi £ sul tanza el 


nal 
sit nidi fidosrite ch presa dita ciaoo 
varo danilo” Proper sigh 


" Pattis) ‘giialehe tibétro 

agiorio o date i par ie- | 
ridiohale" e Safin siamo Perstiasi 
che ‘altri farà Wél'régno di PRAgi pon anche la. 
doppia ccolta dei. ba i da può niolto È 
i | faci pen citt bi di gl ugello: 
© È, avve alia’ fonale:, ché 
cone, ha ‘fatt mu pete, i te 


Ì ment 0) dna dii Hi è 
tabilito ‘che! ne 
sur 
cir ibtfiica” 


“ (4 
dh da di rv 
rata (gati zioni fn qi 
fe RAR. de i Lt etna ditisttitora' 
Lr d lost Sr Hug ; ig 
$i p 


sO” cl Luce ‘cose che ' 

nb ‘sdppiatito | per'‘ 

pel ragione gore oIt@) 'fa'di refider 
Sa Fi soldati DR pic 

ina del'’Sigrioà' Méttolti ‘mo+ 

Ci ) 


li'all’àc pe ser-. 
Taito veder ben 
‘vato. ‘Ora ecco ‘alto! 
invenzione Gonsimiile, è p 


, ‘era, verrl foi Segnita 


TRE 


dis St pensò: 
fo e *gidvasse 


"eid 


hi om 


hi 


rammuo=di=-68007 


nino | 


n plePARROGO, DI VERBES lonone | 


empi “Pisoni é$ ni 


noi; ta ‘ehe Sa coi ona laibbionidal‘mal'è bene. 


1’ Quirino: 


ciato la seni 


I A che abbia agito 1n'es cuzione 
di himasiogge dello anni sle 

sue disposizioni in modo che a_ costituire il 
reato dal medesimo previs previsto, o, anche q quando 
sì tratta.di un, fatto, e non: di un semplice 
diseorso, ojseritto, sia necessaria, da Pubbli- 
cità; e: siccome iquesta, nel ;caso.in, discorso 
non.wi era iperchè . il rifiuto,.sì, faceya,..dal 
parroco, Mensiotra.,le, domestiche pareti , ed 
alla.presenza di. due-.sole persona} ichiarò 
non-essere; luogo a; procedimento. Ore! 

raNoi non, ci faremosad: esaminare tale,in- 


tenprelazione sia rassolutamente, esatta; av |. 
vezzi a rispettare la cosa giudieata chiniamo i 


dinanzi adsessa.il capo; lasciando ai nostri 
avvetsarii politici il. gittarvbiasimi, 0. pro- 


secondo che le;loro..sentenze, osteggiano.9 
favoriscono gli interessi. del partito. .a' cui 
appartengongsi.Solo vogliamo,.far notare, 
|| puma; che certi ; rperiodigi . travisando a fatti 
intuonino, l'inno, del. trionfo sifche: ormai. è 
stabilito; dalla giurisprudenza; che .nel pa- 


| trio codice; papale;vi. è un articolo , il quale 


Sispuò; jinyocare; gontro, le, vessazioni che 
myal consigliati, sacerdoti; moy er, 'tentassero 
contro colorg:che.altro, non, fecero fuor, che 
obbedire, alla, legge; & questi. ormai sanno 
come, debbano fare per non.lasciarimpuniti 
tali indegni jabusi, Proyyedansi,, finchè non 
abbia, definitivamente sciolta, ogni difficoltà 
la corte;dì cassazione, - di buon numero di 


igità, nel diniego del. parroco, e questo non 
andrà nemmeno, giusta, l'interpretazione, at 
tuale.della.sezionedì, ;accusa,impunito. Qual- 

[che ,esempio basterà a ridurli alla ragion», 
perocchè, giova il dirlo, di martirio si chiac- 
(chera,gnolto,3ma, a patto di poter impune- 
mente fare mere aspirazioni, che .non si ri 

ducano mai ‘ad. upa; realtà. 

: PCixvieni detto, che, al, «Pubblico Ministero 
mentre Antende di, ricorrer;di nuoyo. in.cas- 
sazione contro;guesta;sentenza, lo farà nel 
;solo interesse, della legge, ed, abbia, mandato 
rilasciare il sacerdote :Mensiò, quantunque 
a;fronte.del primo giudicato di quella corte 
‘potesse, con,.sicurezza, invocarne di, nuovo 
la decisione. Noi non saremo mai, per cen- 
.surare, questo atto di, serupolosa delicatezza 
xche, i. clericali, qualora fossero al ‘potere non 
-imiterebbero;certo, e di cui,.non sapranno 
igrado.a chi.lo compie; ma lo abbiam voluto 
motare. solo» perchè. dimostra la. differenza 
che passa tra un santo dell’ Armonia ed uh 
letibenbina: b sitiutitzos 


14 Disppeci, elettrici priv. 


8] OnsmicàGENZIA.: STEFANI; 
cb 7, sl 1g it 


Lagt 
(SA 


Parigi, 31 marzo. 
Peri E Stato fisso viti ‘proclama: nel quale 
AS Sottosttizionie della” pacè:wenne annuri- 
PRiata dio seguétiti termini 201) ;1 

r SFstto plenipotenti ari! hanmos! apposto sà 
loro find al trattato che mettendos fine ‘alla 


guetti 


Mttuala®) d61°ifegolare: lai ir) 


‘0tttid26r0%gt1 ma osta: oi 


O larmubia! i ‘invenzione; igor 
brite gutta-percha; sienulo, in 


ta 


o porietameni O 
"l'anti Seni sorta-di stoffe senza adoperar gut- 
‘lacperelia ‘o’ caoutchouc.:. Si; prende; unt chilo- 
mma'‘d'altume è lo! si scioglie tin 32 litri d;ac- 
“qua; ; còntemporancamernte si sonia i in un’ eguale 
| quantità ‘d’acqua runichilogramma. di. piombo age- 
'téso fessiosauris Bleioryi). Adi si, mischiano in- 
‘‘Sfenide ‘testi ‘due: tivpuidi;) dal, chesi, ottiene un 
»pretipitatò in forma jdi polvere! che, è; un gup 
sbifotoso) fSchucefelsarures Bleioayd), Si dei 
‘l'poi il tHquidoi cicontiene l'argilla | acetosa., A 
stgsatre Fhonerte)evse pedenfini la stoffa che 
iù gi ‘vubt rendere «i oi ila si com- 
prime per 'alcuni»imonienti pei pasta; indi 
"$i pone ad saseiugare; all'aria; aperta, Dice, «che 
sieno già3tate ordinate 20,000 tuniche così, pre- 
parate” per l'esercito francese; d 1,,,;;, 
liu LaiMazzertavdi Pavia disse or fa. ‘qualche 
Alnipo che av Rouen. si\à\ posta, una ,grande oli: 
‘Gia ‘Pet=giovarsi in pro delleconomia domestica | 
* délla’ scoperta fatta \dall''odierna, chimica dell’al- 
loftiînio!, metallo ‘bello; quanto l'argento.,, ma di 
20 incomparabilmente. minore, ..E. yero, che 
fl'allutinio sivtrae dalle argille, ; nelle quali egli 
osservare [che;.sin,qui i pro- 
‘consi vitrici per. .estrarlo: sono ancora. costosis- 
Psimi jUe'isela «Rouen! non: yha qualche chimico 
fil ‘quale ablia semplificato i, metodi: sinora im- 


‘piegati; "non si potrà | car uso.a buon, mercato di 


CIUO'ILUTTTI stuletsp onb Boa 


fonderlodi.più offensive ancora ai, magistrati | 


testimonii che possano costituire la pubbli- | 


enza RETE Ora 0 esatte” 


he &ivrà o al 
ane;t.fin quels 


A po-; 
due ore. 1 de; el TOT RAT 1 È 


a quanto si dice, & 984, °°” 
Lord, Clarendon assisterà, oggi alla seduta 
della casnera, dei lord. È 
Il conte; Orloft fu” Invitato, col suo seguito 
miles ad accompagnare S. M. l'i impera- 
tore all A; rivista. che avrà luogo domani. n 
stesi, alle ore 2 il cannone apnunziava: a 
Londra e a Berlino la spitoscrizione! ‘del trat. 
tato. 
Furono, prese, le. necessarie 
perchè.le ostilità no; mn abbiano a a 
ad anta, n° piginio: spit 1 sil marzo. 
G A eserciti a lead conserveranno le loro po- 
sizioni fino alla ratificazione del trattato. 
Parigiy31 marzo 
dl Sur d' oggi; dice che il trattato di pace 
avrà effetto fin dalla data della sua firma, e 
non, come è solito praticarsi, daquella delle | 
ratiliche; Siam ad aoque attualmente ì in piena 
page. . 
d.Berlino,,31;. Qgeasione del trattato $, 
{.il.re, ha, coni rito dl, barone Monieato di 
ran cordone dell’aquila DErA. 6.) 
Il conte, Giorgio Esterhazy,. ministro. au 
triaco a Bérlino, è dia d' An Apo; 
ZIONE, (20, 


inriotaa 


Una: 
precguzioni 
rominelare 


INTE RNO | 


5 srusico ATRÌ UFFICIALI 
Con R. decreto ‘24 marzo è stabilito che le al- 
tribuzioni, conferite dal regolamento approvato col 
R. déereio 2u du ultimo scorso all'insinùatore 
della tappa di dr sono demgfdate al Picevi= 
‘ire del Bollo straordinario présso Ia direzione del- 
1igoniniaene: 6 Uemanio nèlla) ciiàU Miedestina 
Palio bo iN 
Pi (PATTI DIVERSI 


‘ Condiglio der mimista teri 8 Mi hif°presiedito 
il'eonsiglioè deilministiioe 80 

FramiDontentea 30 thstho hellas air ‘teòni- 
eNe'gratuite: WiSSCarlotarono esamitiati gli ope? 
féi:che seguono xolontariamente dl reorso? di fisica! 
generate dell’egregio. professore Clementi. Quan + 
tunque l’esame' sia venuto quasi improvviso, quei 
giovani.operai mosirarono d'avere seguitocon di- 
ligente, NeigentA, lutte le lezioni del valente pro- 
fessofè, e gli gsaminatori ne partirono più ancora 
che contenti, meravigliati! DA ciò è ben Îecitò ar- 
gomentate che sfirà gramdissimà l'utifità pratica di 
questo ‘istitàto, ‘è “ché beri prestò sé ne'sentirà il 
benefico effetto in molte arti ed in molte indu» 
strie!oge rt‘ i 

cRedna di aggregazione: Oggi furono chtusiegti 
esami di concorso per:l'aggregazione: ralla: facoltà: 
medica,delk'aniversitàdi Torino 1 qguautro| mediei 
‘ coneorrenti diedero prove di studio godi acuta .ine 

gegno, Il dottor Giacinto, Pachiojti fu. vittorioso. e 
noi ce ne, Fallegriamo tanto più che il suo esempio 
prova come. il forle volere {rionfi finalmente dei 
raggiti è delle ‘cabbale. 

‘La legione GIFEERUERE, Ci serifàno da Malta 
19 fiiarzo: è LL 

sIvpSorivo ‘datta nta lendacsn'riva altare; 

espostacel vento: distramaniana eheisofita senza in= 
terruzione dal giorno del nostro; arrivo in Malta.(6 
s liHigiorno sei, come, sapete, sull’ jmbrunize [ ci 


LIL 3Ì 
‘questo lucente e Teggerissimo metallo, che senza 
dubbio, yenrà. poi a prendere per. molte, cose, il 
posto del rame e per altre quello di altri;me- 
stalli., Ma, conyerrà sempre incominciare, dal tro- |' 
var ‘modo (d'estrarlo a, buon mercato. Noi. non 
abbiamo udito parlar più. «dell'officina di, Rouen, 
nè sappiamo, se Ayesse,| qualche; relazione. : colla 
invenzione che si è poi: divulgata di una nuova 
pila per ottenere l'alluminio, e che pare. alquanto 
meno, costosa delle pile solite» Noi pertanto ne 
pubblichiamo qui Je indicazioni che.se, ne, hanno 
sinora, molto | più, che si, fonda copra un principio 
quasi nuovo. 

Ella è pi a di due elorbni.iaici francesi, Lu- 
«cassagne f,.Lhiers, eci yen lescribia» nel;,modo 
seguente: cal | 
«;Il muovo, generatore, dielettricità Ò, una pila 

segca che agisce senz, cqua, nè,, acidi, essendosi 

‘sostituili a, questi liqui i, dei sali. che sì, riducono 

allo stato di fusione ignea, e,durante questa opera- 

zione, si, vede predire da, una parte l'elettricità, e 

il allumipi: » dal altra... dito: 

Componesi di due crogiuoli coheentrici, [separati 
da un cilindro di ferro; il crogiuolo, esterno si ca- 
rica di sale. marino, l'interno di un sale di allumi; 
ina nel quale s° immerge; un, cilindro od un para- 
‘lellopipedo. di carbone, Riscaldasi allora l'apparato 
al.rosso ,Giliegio, si vedono, fondersi.i ì due sali e to- 
\sto che,sì uniscono i, due conduttori saldati. l'uno 
al ferro e l'altro al carbone, syiluppasi una poten- 

i| tissima azione, elettrica. Una «elettro-calamita .po- 
(sta nel. circuito della corrente,, si, calamitò, con 
ta ‘orza fa ay ‘ potuto averne ,gon una 

|e pifa di Bunsen. Gli sperimentatori tuttavia 
Tg cerano ‘agire che purea FIAT 1° 


19h omoisi i 


i9d ozzelo 


i fsb 09I 


st 10 0] 313 de 


ail 


Gran vi dirò, Ila cortese acco- 
pid to ec inglese che 


volle trovarsi evalti ca n & del nosito 
comandavte prendi sigLe anello Read, quali 
ci altendevano a bardo. Poc& dopo#il nostro attiyò 
la bînda suotfò l'inno della fegind e, si servi il 
prahzo» sind «e Lan 

ARE det solar due colpi di cannone diedero 
li del salpare, e mentre la prora s'avvanzava 

"miezzotat, "in doloroso 
accidente, che per forluna. n ytristi ‘conse 
guenze, venne x ta tra DIRI ato dell’ 8 
compagnia perd®& Tequilibrio e cadde in mare. 
jMa intrepidi, marinai, i, |nglesi,,; Biltato uno, sehifo in 
mare, in men che non si dice, Vogarono a inita 
i lepa verso il punta,jn cui .eredevasi scorgere d’in- 
felice oldato; il sig. Charles Turney, second'ufli= 
} ciale deli va scello Muli) curando RI) rischio lo 1 afferra 
le To trae a ‘Solvamento,. assistiio «dai guoh bravi 
| edtipagiit Giorgio ‘Miller, 46 aictle eq i marinai 
| Babrbn' Moòr ed A ia Tayte! Vi setivo i nomi 
ia best i Mili elit Silesfono il nostro 
sdidato, bia fituoià 6ho vortute futibBbàrii 

Altri accidente spiacevoli non st ebberò ‘a'‘tal 
mentare.: Si navigòlielamente;. filando move nodi 
inglesi, all'ora; peritutto il resto dî quella «giornata 
e, nella molle Seguente [ina ib nuoyg ‘sole .s'alzò Dl 
‘ quayjo corrucciato, ed il vento ci Tese, dl, viaggi 
burrascoso. 

Verso il cadere del quarto dì costeggiammo 
| l'isola ‘We? Gozzo, nata Scoglierà, da‘c peraltro 
' Malta ‘hitraè Ie è'Vérzure, e ‘due’ ‘dre dops 
giungeVaniò all’erilrata' del porte W'Malti im Ci 
not ixporè:penctrare a ‘cagionestetisserriti e del 
| vento, s! 12003 di UOI 

Il giorno 11 alle 6:del: mattino, sil preggimionto 
della Jegiono.facexa il suo ingressòlhekpario-della 
quarantena 9,del.lazzapetto,. e poge dopo sbarcava; 
per prendere’ POSSP8IR, del sore; e che;lo 
protegge. 

I15, Sibbatò, fumino pis in pit dal ge- 
nerale comififitànté le-forzo di’ ia dell'isola; il 
quale con San ordine del ’gfatid ‘Arazioso 6 lustn= 
ghiero,i ‘ripetuto dol'indstto comandi il reggi- 
mento; ‘ienente (eòlonnelto baronttiorconte Lind= 
Say, ha. fatti molti encomi: al'mostrò parlamento; 
edi it.17,, nella grande, piazza: d'armi abbiamo, 
manovralo con una divisione singlese ; ‘onite (di 5a 
‘6 mila vomini almeno. i£i fecero, compli nenti, ma 
in matetia di esattezza ‘nell es izio e e, nelle ma- 
novre dobbiamo confessare | che non ‘abbiamo 
aviato tempo di aditestrarci quanto gringiosi. Que’ 
sliigravi, immobii precisi, lenti, dbbronio Bssere 
slupoùdi metisuslanere l'urto dél' nemico, 'ima‘non 
hanno lo slancio del soldato francesé*d' italiano: 

La, disciplina, del reggimento è: esamplare.sNon 
ne è mancato neppur: uno a Goppva; e le niuno 
ha dato motivo a rimproveri. 

Tre e compaghie intere e gli ufficiali .di sette 
compagnie sianno sotto lende in riva al mare, il 
resto del' feggileniò è'alloggiato in baracche di 
legno costrutte sulla sponda di un piccolo brad 
Ls di ‘MAPSIOA in pipi tel n contiguo. 


ds OO Nik 


Dt CAMERA” ‘bel destin, i 


presidenza del presidente, RAPGRNAAER: 
T - Tornata: deli8);marzos:!») 
Apresi l'adunanza alle una'®requarti,\eolla 
lettura del.serbale di. quella: di-;sabatò ; nen 
Louaraz fa-l'appello, nominale, su 2 AK ts 
Appravasi, il.) SEA 18,91 pizogoni si 
Presta "o copi pra LauginiMobaudi; 


accordasi un congedo a Bian hetti, per circo- 
giatize di famigi i; sil die chiede per lo stos- 
sb'indto ufo di 50%giorhi bi rid)" chie è pore 
adcoritato MF presidente Comumica "che it’ dep. Si 
neò! ha (presentatà quatto progent tdi lego; Fatoti 
saranno! fatti pesaro agli wumeillont cino! 

5 Sono presenti i; ministrisMattazzi ‘erPuleocapa» 


siezuii al 0; D'ils 


cepaie — emme cre 
| notarsi di questa pila è 
che non n solo lg agire cen una serie di elementi 


della stessa nat are rpent ‘ande potenza, 
Î re colt pilo di altre 


ma che può nokta 
specie. 

Dopo averla lasciata esposta all'azione del fuoco 
per circa due ore, si levò la pila dal fornello, ed 
avendola spezzata, quelli che assistevano all'espe- 
rienza videro con meraviglia al fondo del cro- 
giuolo un bel bottone di alluminio, cinto di molti 
granelli dello stesso metallo. Basta poscia rifon- 
dere il tutto insieme per averne l'alluminio puro. » 

Ma il Cosmos che ci dà questa descrizione 
nor di dice ‘quille ‘ropiorzione’ ‘Bia lab “spesa 
col teri i ché' può bénissimo 
avvenire! che‘si Gn: colla 
miova pila) ‘nia Pico Ma A t'imercabo; è 
giova” Liga omai” il \Proble 


da risorto è è 
questo siciectpdanò sil5b basta q0 

Non possiamo fare a meno di nuovamentè ri- 
cordare sai tostiti lettori che amatnudvavpila' fu 
sul finite della scotsolanno insentattvranche’‘dal 
professore Selmi,'la» quale ‘similmente! reva pro- 
dotti chinviei: ‘quantunque ‘il ‘suo ‘principio:fon-! 
damentale, per quanto ci è noto; hon-somiglia a 
quello..dei signori, Lueassagne dThierss fs 

: Non vorremmo. che il. suo-tardarea farla co- 
noscere;.all'universale, gli. nuocessè, perchè allora 
quando le '| cognizioni, ‘scientifiche side ricerche 
sono arrivate ad un certo puata;!le [scoperte . di- 
ventano quasi inevitabili, ,e,, se;iehi. giunge primo 
a porre la;,mano, soy ;annuazia (su- 
iti a ‘pericolo lo che, alti ii | Digli Limmediata- 
pa suo PAAtonbiii In DIS AVID più sita 

hi 906 tesi oli 


chUpivo SEDILSTIE 11] 


Dii Cir (EI di 


allob atte sadica 


i contrari. 


gene, ion quia Fogeto di | 
per pp, ei mi i spesé del 
tasto, zia asilo ilo è if'risultoto diBs. i 


favorevoli, sopra 101 pts 
Rattazzi, ministro dell'interno, annuncia essere 
sleta ieri sottoscritta las PACE... 
Approvasi quindi senza discussione un * rogelio 


di legge per la spesa di lire 106[m., concernente 
I) c î 
ni Ù 
i pa cr 
valkini,, relato: Rated Bezzi, | 
ne cpl Di e Bia Asseru" 


dro ‘pati il progetto 


poi 89 "i favorevoli e 13 | 
dI} presidente: L'ordine de LIO S4 forrorobbe la 


dicasi piagi) Dipceif pr ene fp gi 


Mioshicarorali 
portafogli delle finanze, essendo in senato, si pas - 
serà al p Lp 


14 poro alla conven? 
zione pts na ‘madigazione tran- 
satlantica. 


La commissione composta deb depeMavassi; 
Mantelli, Rezasco, Torelli, Bianchi, Rossì e Fa- 


Sic i der 


* < Art, 1/Ia com y nficasdigGenova è di 
sciolta dall'òbbli (ARP p A Vo delta: ‘con- 
venzione agpib ja DO glid1839) Gi 
costruire in legno tre dei setle bassimenti pe 


ser- 
Vizio di navigazione a vapore fra Genova e le due 
Americhe. 

| «Art. 2.È prorogato siò a I lermile 
compete: 


di navigazione sovracce. sog: 

| &Rìîmane:Tuttardlià laldo g 
attuare questo servizidliaà Ù Ai 
il concesso temine; del " à gorrià, 
spostà pet ciascun vi peste: palin) 


all'art. 12 della detta convenzione, salvo quanto è 
' disposto dal seguente « ditticoto; © HU. n 

«Art. 3. Per i primi tre viaggilche:si faranno dai 
basumenti della compagnia transatlantica , tanto 
all'America del sud, quanto a quella del nord, il 
governo non sarà tenuto di corrispondere che la 
metà della Sovvenzione sovra Specificari:® 

cArt. 4. (aggi@mi®aalla è è) Leldispo- 
sizioni dell'art. precedente ‘cesserà finò di aver ef- 
fetto. nelpcaso.chelaggogigtà. auasse, Hi 
vizio di navigazione prima del 1° luglio 1857. 

Corsi osserva come un sussidio; di:600% mila tire 
per 15.anni corrisponda alla somma di 9 mil'oni, 
cifra troppo rilevante, perch lavcamera ‘nom ab- 
bia ‘a farvisgrave allenzione». La. compagnia, che 
doveva altuarè.la' navigazione pel 54; ebbe già una 
prima proroga fino a gennaio 56; ora domanda altri 
due/anni e di essere, esonerata anche dalla costru- 
zione dî tre piroscafi in legno.» ‘a’ commissione 
volle poi. essere.anche, più larga. del governo e_re- 
striagere coll’art. 471 piccolo Vantaggio che esso a- 
veva coll'arti: Be stipulato. Gli.cazionisti di questa 
società non hanno versato che 3j10 e si rifiutano'a 
versare il resto, e la ‘sdeietà indusse a. noleg» 
giare quei due 0 lè bastimenti che aveva fitto co- 
sur , invece:di.altuape.lo scopo: suo. +, 
si può addurre come scusa lg'érisi, glacebè 
uadagnò=di»piùinquestaverisi furono gli ar- 
malori ei naviganti. La crisi d'altronde provocò 
una forte emigrazione verso.le Americhe, Se il 80; 
verno safdo comperò vascelli ‘per Ji spedizione, 


HRR Ioni tg 
m e la ‘(eo 
Fu ciliici vaga v 
vigazione in Dei dia | governo Lato com 
bastimenti usati e furow0 caltivi contratti, voll 
bili solo perchè lo sottraevano alla necessi i di 
noli straordinari. La nusira compagnia, per 
pletare ol suo carico, deve tocca o tre 


Uantica suoDa 


governo fogleso.sussidia la soglia di 
navigazione transatlansica eds una » propotzione 


assài più larga. Si uatta di attraversare. mafi'assoî |: 


pericolosi. Una compagnia'di navigazione perdelte 
in due anni 2/3 del suo:capitale, 12 vapori, 8 ni- 


verdo sussidi: Quando-anche poi la linéa del Le- 
Evdhle avésse'da riustite divun vantaggio grande- 
mente superiore a quello delle altre, non se ne 
dou bbe dedurre ehè Ja transontlantita, pop abbia 
a poter sussistere. > 

Michelini G. B. dice che gli emporii commer- 


sono ad essi speciali. Il campo del cominereio ge- 
novere è il Mediterraneo ed il Leyante, massime 
dopo che sîrà tagliato l'istmo ‘di Sue#, taglio che 
porterànel'cemmercio del mondo una'rivoluzione 


pe di quetla che vi portò la- seoperla del 
capo dI Mione E peranza: PEelotittio! *iransa- 
sali 


co yuol essereglasciajo, sall Inghiltdrra, jalle, 
quale non si potrà mai fare concorrenza. Nè si 
deve con sussidi stornare il commereio:dalle >spe 
vie nat rali. i deve quindi rigettare il 
iprog@uo 1) > Drayieite” >i 
ileasapa iaia de evri pabblii 1 5a 
di empori AE in quel maggior 
campo, è talfed la loro»posizione ved 
alle lorò* Opportunità. Sone? naturali tutti quei 
dòmmerfi | 30 onòvamtagg ibsi. 
iNon 50 dhaquak Perchè Le: 
nostri traffici al Mediterraneo, Il taglio dell’istmo 
'di Suez darà a questi un maggior sviluppo; ma 
avremo allora ‘anche maggiori:capitali, nè saremo 
costretti a restringere per. ciò le nostre relazioni 
con altri paesi. Fr.ncia ed Inghilterra, si dice, 
sono in migliori posizioni ; magdovremo noi per 


‘questo rinanziare ad ogni rivalità? Noi por ab- 


E o50m sudditi sul!ercoste dell'America, 
he hanno: bisogho%»-di. comaibnicazioni rego 


nuiero ser= nd quelli. che, partono,da Genova andranno 


ad imbarcarsi nei portì dî Francia od Inghilietra. 
Iniquesti fempi, Ho aspettare è soccombere. Sè la 
società, transatlantica, si farà fiorente e | vigorosa, 
vuol:dire:che»saremo in grado di Irarrè maggior 
+ profillo anche dall'apertuna-dell’istino.. La-conces- 
sione pordell'art.1<io-la ieredorfattà nell interesse 
' generale. Fu cosa sconveniente e svanlaggiosa'l’a- 
ver obbliguta li società a costrarre in legno tre 
de*suoi batelli. Se la.socictà persistesse in questo, 
io pregherei la. camera ad obbligarla a non co- 
strurne nemmeno una di-legno, 

Corsi dice che gli. statuti dànno; il diritio alla 
Sotietà ‘di ‘esigere tuttivi decimi e'che,se essa non 
lo fece; fu perchè igli azionisti eranorrestii; che 
la nostra marina ‘ificreantile non ha bisogno pel 
commercio .coll'America, di. questi 7, piroscafi, i 
quali'è Un'illusione voler'eredere che abbiano ad 
aumentarlo di-molto ; che:gli azionisti domandano 
lo scioglimento della società e che le azioni sono 
anche adesso in ribasso. 

Se anche le società inglesi hanno bisogno di 


ne poleva BEN anche'fa'‘Società. Del resto, 
questa no potrà riprome i grandî vantaggi, 

giacchè self RAR bind della navi- 
gazione inglese;efrangese, chefatin;undici giorni 


il viaggi opa Xorky, tre jnella,cgnven 
zione TO ‘ventidue. sN: del ato 
cio di Genova! èqhella: del! Levante , massimo ora. 
che sta per-aprirsi-Listmo=di-Suez. Su questa linea 
potrà il commer lenere la concor- 
renza anche del Uk Aa e per essa sarà 
piuttosto, il paso di, vussilipno una sueictà. È quindi 
d'avviso * che non si, gebb à 
quanto! meno che si cuticeli l'arlicolo 4. 


Fàrina P. dicè ‘che, quando fu concessa que- 


sta Sovvenizioné, di rede” una langa e Juminosa di- | come una oocia d’acqua, ig paragone del pro- imperatore, e 


scussione sui vantaggi chie: Sarebbero! veitùli al' 
paese da una:regolare navigazione transalantica 
si limiferà quiadi ad’osservare:che attualmente il 
nostro...commercio...colle regioni tsapsallantiche è 
dell'entità di 66° misoni; 118: cioè! di tutto, il com. 
mercio marittimo idel nostro paese e dallo stabili» 
mento! (di'relaziotii regolati re'è a sperarne un'eoò 
sidetàvote auitténo:' I Frabiis, lim iniajstro di- 
chiarò che, dopo, sussidiata | una di queste com- 
pagnie, “ih 10 anni il cominereio. sì era raddop- 
piato, come pure add ppiato..il prodotto delle 
dogane! Nèi paesi al det dellAtlanticò noi ab- 
biamo un gran numero di nostri de, che 
mantengono sempresre! ups patria, 
e che, per | pavA Spr Ea didno, coi gua- 
dagni che hanno fatto e con SUITE quindi dello 
stato. (Michelini G. BS: Chiedo di parlare. Si 
rida)E duoy® CAM granf Yglaggid POSSA, 
che vengano a,crearsi con quei paesi relazioni 
regolari. Del'restò, nella ‘legge di concessione del 
1853, si era già stabilito. cHe,, in, caso di crisi, ta | 
concessione sarebbe stata prolungata d’un anno; | 
e la proroga concessa nel 55 nòR verrebbe a sca- 
‘dere che il primo gennaio, 1857; di! maniera che 
se. la. compagnia avesse ad;,adempiere al suo 
compito entro questo.lermine, ima:sarebbe .il. caso 
di..nessuna condizione straordinaria. È consta- 
lato che ila.isogietà non. potè: costruire i‘suoi ba- 
teli, perchè l'Inghilterra aveva metaparràti tutti ‘i 
legnami e tuiti'i‘cantier!. D'allrohdé. fu una erisi 
commereiale:e finahziarià che-tfavagliò tutta VEu- 
ropa. (Entra-Lanza)-Altrocompagnie diressero 


essere sosténbile (dal governo, se una di ésse per- 
dette iù dueangi B{8 del suo capitale; quale sarà 
mai la riuscita delle nostre? Com nove milioni, 
avremmo potuto comperare nove vascelli, che 
avrebbero co la nostra flogta. e sarebbe stato 
meglio che RIT na sbeielà di speculatori: 
Guardandò si Éomirib eniifobofati, èd è eoteft sbi- 
venzione Sppo”forte. > 

Michelini G. B. dice che, parlando di coms 
merci speciali, non volle escludere, i.geperali,,e. 
che, se la società transallantita bisogno di un) 


sottratti ad altri commerci più naturali. Questa 
legge, d'altronde, è, pel commercio genovese, 
grebsità ‘svi rippo eli'Bsso va preadéndo!!: € 
Cavour G. è d'avviso che il progetto debba es- 
sere respinto, se non*sî ‘mbdifica, ‘perchè «nove 
milioni sono Iroppi, sono tre anni dell'imposta 


sulle patenti. Dal 53 al 56, le nostre circostanze 
finanziarie si E RAI ERO agchè abbiamo 
accresciuto ib RA più Fio odi 80Mmilioni. 


Osservando poi che le nostre relazioni sono mag- 

gior RIGUTI pried meriflionale, e ‘che, per andare 

Da &bène da Genova ‘eauyiene recarsi 

a sar imbarco all'Havre, piuttosto che fare 

il giro della Spagna, propone il temperamento di 

sopprimere in linèà pen l'America del Nota} come 

poco proficua, con che AV uni i dida 
ridotta Mella ‘mera. 

Farina P. non sa cosa abbia voluto titti 

il deputato.Michelini .colla.sua. specialità di .eom- 


tiche un commercio di 1200 milioni, eppure sus- 
sidia le sue compagnie di undici franchi per mi- 
glio, mentre noi non le sussidierem ehib di die. 
Con nove milioni saremo ben lontani dal ‘poter 
comprare nove vascelli; mentre, dai risultati che 
ottennero altri paesi, si può essere certi che, se 


sarà allivat sf gondi ni ihofSaiam- 
lica, ne .v ran n alot Fano: 
piato il se mmefcio ora gid di di 66 di i 


lioni. Sarebbe dunque per le dogane un introito 

maggiore di due o ire milioni, 
movimento che ne verrebbe alle strade ferrate. Il | 
restare stazionari, mesti lempi; 


dar indietro. Se Ko guardiamo ‘allo sviluppo degli ‘ 


ì ciali devono tenere quelle linee diteommercio eil $. 


( 


Lorin Giornale ‘politico 


tit è un argo- ; Stati-Uniti, non possiamo non esser 
îra 


dp 


= IeWala. Sofi 
s 29 Î\ 


Shi Jerchè impiega qualche svago tempo | 
lj corse. 
Toh ì 


lioni di dollari: È ragionevole dunque che il. go-. x 


È 


inni proroga 0 | sussidio, saranno i capitali per “quèsto Commercio mi, di 


mercio. L' Inghilterra, ha colle regioni transallane , manderà un 


oltre il maggiore | 


“gquivale ad an- | 


Nora va anche, ine: 
el resto si DICE 
co. ;mpagni ‘non fs ch 


anno e che ora non potremmo nè rescindere, nè | 


arretare variazioni sostanziali. 
La cam on è più in numero, ela 
npitgde. 


RA 


al principe 


ika ifivitàndolo a presentarlo alla" 
Parigi. Il dFinci apri 
sposto a fare de’passi a Parigi, non credette più 
dardi. al dover approyare i er ele 


cepito 1° indirizzo I più PRRIE, (a de 


l’idea di protestare a Parigi ed alcuni pochi gio- 


ni sixraccolsero e stesero unm 
arono a certo signor Holban e 
in procinto di recarsi a Parigi. ILp 


“Chiese în via*telegrafica l’arrestof 
‘mèdesimo venne fermatò.e scorito 
dove fu preso inzconsegna da un pMiziale moldavo» 
eposcià inviato ‘o YaSsyContiolto alla daga del 
principe, ‘il.sgnor Holb D Nennetrimgsso.in.li 

dopo aver ricevuta Una tn smog 


t lip oi clinica) 


n 


zie Vane — 
Sì scrive da Perigi:20. marzo Farr 


Augusta 
& Peso” duale dà ‘buona ‘fonte ehie le 


dovfemo fitte i | truppe di otcupazione-francesi vin Roma- sotto -il 


comando del generale; &llonveau dè Montreal com- 
posta negli-ultimi*t6nfpi di due regginienti d' in- 
fanteria, ognuno; idi;tre bawaglronh,] danduebatte- 
rie e da due compagnie di zappstori, saranno rin- 
forzate da una nuova brigata per il che si sono 
già impartite le necessarie disposizioni. » 

(Che sia questo îl primo frutto delle conferenze 
di Patigi\per riguardb'fall'Iuafia?) (01; | 

, FRANCIA > =, 
(Corrispondenza particolare dell'Op1vIONE) 
«Parigi, 29 marzo. 

Si-aspella.la pubblicazione. di un proclama che 
snnunzi da eonchius ione, della pace ©, queste co- 
me una prefazione ella. SFivista, che ‘avrà luogo 
martedì. In quanto ‘al ‘testo del trattato non sarà 
condidiutofse hp: ddfd bhe (safanifio Stambliste te 
ratifiche; ma però intanto cesseranno T combat 
limenti ed anche il blocco de} Baltico sarà levato. 
- Questé bond «le ‘sole. notizfè»che circolavano al 
ihinistéro'dbgli esteri. Si ‘paflava ‘altresi dell'im> 
tervenzione della Russia ineglivaffari della Persia. 
Se gli afganivodn acceltasserola;mediazione pro- 
posja dalla prima, questa fa, conto, d'appoggiare 
lo sciah;con tulte le sue forze, Havvi,jn questo,il 
germe di una piccola. complicazione che poirà 
conlrariare l' Inghilterra. 

Le conferenze non si occuparono degli affari 
della penisola in modo ufficiale; se.ne parlò molto 
peròre; eredo:etre non siasi finito di parlarne. In 
quanto all'affare particolare dei sequestri che non 
poteva esseré preso lin' considerazione falletcon- 
ferenze, miî si racconta Al segdlente fatto dalbuo- 
nissima sorgente. 

L'imperatore avrebbe parlato col conte Buol di 
questo affare, Ta dogli che ua 19 'eduto con 
piacere l’iî iti Di DIA str dif proce- 
dimdntò completo fl (ehe fi as fficollà su 
"questo argomefito! “yi 
{ Il conte. Buol avrebbe risposto presso a poco 


nei SIE : Bisogna che V. M. sia per- 
sa nompessèr lo il ministero a determinare 
argomento, e convien sapere 


che in Austria opt ministro ha i suoi affari spe- 
ciali, pei quali egli solo ha diritto di parlare collo 
nei quali noy Rn Fog da 
meskfore d'hhisdd‘c6Ndga.' non df>soto n- 
sigli fra i ministri, e quindi non bisogna attribuire 
al miflistero le difieofti” della situazione attuale. 
L'ordine dei sequestri venne dato dall'imperatore 
sulla domanda del governatore militare del Lom- 
bardo<Ve resciallo Radeizk n suno avea 
il dirtià «di la e all'impetstò sl. Lr la qui- 


stione si trova totalmente cambiata dalle parole | 


della M. V$ giace ve orizzalo adin-, 
ttatlemerne: | eri ALIA] fho ‘ape- 
sani oserei quasi pit la certezza, che le osser- | 
vazioni div. gran S 
sull’ Ei di, î I ,% 

Qin 
Pda dani a il 
MES tr oli 


inonte ils suo avxenitonio.aldtono..ed.il. Piemonte 


$ua, sciatore per asgistere all’ in-| 
LOronioae Si anco © 3 Di pra amba- 


e gile vos petto lo ha già des'gnato 
! riella RAM II, en. Lamarmora. 
"La liquidaZiohe” della rendita pare che si farà, 


in gran rialzo, perchè nessuno pensa a vendere, 
tutti no il TN ho sarà prodotto 
(dall'ar Pegli e affare dei 
sh lt a devolversi 
n, ia pae Do No in concor-; 
renza mn credito mobiliare, ma che domandò una; 
sovvenzione meno forle allo stato. 
Si parla molto altresì dell'affare del sig. Mirès, 


‘che sla per costruire una citlìa lato di Marsiglia. 
Le opinioni sono d'tiso, chi vuole che sia un af-, 


u Ei fel 
VARIiA a elettrici dei fogli francesi 


CISCO. SERE 


4 ore. La borsa ebbe un accesso di febbre. Il 


Do ian 


ies si è mollo ENT, 


lontra 


(Are bian; 
| 


bnsiiiai è nt scontata prima Sala sua 
mulgazi 
FIQu jon 


ji si) Ra sr DV 


: afersialia È 29 marzo: È giulito” ill ila 
nidlizidda'Costabatnopoti sino «al 20, Ito 


| 
nt At ae di i o ne sie coni 


1. Dalla Crimea si viene a ss.) 
‘fu firmato il o fra i Rn 


sia, i capi agli aglio nigi presto pr finito 
e la Sardegna. * 


Presto 2° GHIGNO pbiNZA* ha ehdta dif 


patoria del-12, ‘che annuncia ‘essere incominciate 
le:conferanze fra ircomandanti delle forze bellige+ 
rant per la firma di un,armistizio, ni 

o Notiziedi Atene del 22 recano che .in. tota, Ta 
Grecia domina la maggiore tranquillità, e che gli 
affari commerciali erano assai animati. Il sig. “corte 
stopulos aveva pubblicato un rapporto sullo” statò 
della pubblica istruzione in Grecia.‘ ‘ 184 

Marsiglia, 25 marzo. Gli ‘uffitiali ‘dei ta 
eserciti che erano preserili dl ‘convegno per la 
fitma ‘dell’atmistizio, recarono' vino; e fecero lun 
brindisi perda riéonciliazione fin. mezzo: agli a pe 
plausi, pei quali fu dato il segnale da un uMeiale 
russo,.il quale bevette alla salute dello zuavo che 
l'aveva ferito. ll maresciallo Pelissier, în un'or- 


ine de giorno edi egg 
do fee rh Aa rate VE Dara 
nazioni. A Costantinopoli 'dovéva ‘caòitarsi Sil 124 
ùn Te Deum pet li nascita del prinéipe. Imporiato 
di Francia. 

Berlino, 28 marzo. iatghdr Satiri ‘deputatò 
liberale, dichiarò quest'oggi nella “seconda ca- 
mera che ta avrébbé fatto dlcuna finiozione sul- 
l'argomento della visita domiciliare di “cui è stato 
l'oggetto; .in relazione, ai dispacci derubati, affin- 
chè l'investigazione giudiziaria incominciaia.som- 
ministri la prova se ‘vi sia stata o no una causa 


sufficiente opr luoteara le Pigi dalla 


polizia. i 
NI Mae ra ig È jb Moi rotti det Tod 
Dublere + ice 


minato presidente de 

dito, mobiniare Spagnuolo, Ù US sig 

presitente. foar i8 
Le prime basi della sad Sen aulin 

di giustizià 'sUtip'sthte' adbitate dalletvortes. 
Dresda, 8 pioflie: H spp Dresda smen- 


lisce la ene di dtt af a noli che il go- 
che la vo 


4203 Fmi 


verno sassoni i società delle 


strade ferrate Austria z a' Dresda a Bo- 

a etnie bprk. b Pine ppi? 
pet vinitortnio0 allo ai?) Orazoiat sas!) 
Miuar RON di Parafi Aman vivi 
enter st! In'eontanti >lati ligaidazione 
a PENGIOII cicdali .4 ib sost 
da >: a _73 25 73 » 

plebo AE » » 

TI O (dà da OZITYA 
18495 O guy 5/94 29 UÈ I 
1600-0 di 0]0 1 unteii 610011903») -AZAD dr 


Consolidati ingl. (1 110:93 1/8 (a mezzodi)»- 


G. Romsarpo Gerente.. 


CAMERA, D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO 
Bonsa; @I, COMMERCIO, 77; ; Bollettino ufficiale dei 


cori accertati i dagli agenti di cambio. 
13/1 (Cotsd, duterdico.» 31, marzo 1886. È 4% 
Tr. Fondi, pubblici. , 


Md Sino Most 
IagAsO î marz Contr.m 

I » Leon side Contr. (AO dla “dopo 
a sa LORI ine! 


cds 


— Contr. om MONICE Da 
Az. pd bl La AicoRE pie. “dopo 


1 
ila abi è Mt Da do Di ch tg prece. 
ITTRIOI ve Mi ti 4A le io dvi 
Cum della ig vince; pap cJrelope 
Id, in liq. 900 p..3,,,10 €,30 apri! 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della mati. in c. 700 
Ferrovia di Coneo:+3.<Obbli ci en Gan ll 


mali. in, co 

o ov ‘dî NoVara, 1 _ ont. de iorno 
TE 
105 pi 5 aprile vitdintta 


33 ARR att..ine. Dbirate 


Fériovia: di dine ei «Conte. WE ‘in'li/‘900 
-Perrovia ii-Biella + @ontr: della, matti in<c.475- 
ravig2 als! 


Col TOSO Pre Pi 


ia 


gini 


ANDIMEN 


IN ;R 


3» £ 


ta N 


CONFEZIONI | 


osssdi sip otidue ed 


giuns 9 


M artedì lì 1 


TOT TTONT 


delle Arti é delle È satire 


Si pubblica il MANnO ali | doi Sabbato i in i 
Poritio) in'fotinato!dilotio; grandi pagine per 
ogni numero è don ‘figure illustrative.” 

Gli, ‘Scrittori dello%stesso ‘pettodivovidamtio 
anche” a Ilicb itina Biblioteca ‘adononii tà; 
agricola, industriale, iù dgdicivolatiî divisi il 
per pubblicazioni mensili. 

Prezzo DEL GIORNALE: Anno Li, 30, poten, 
Li. 16, Trimestre L..9. ; 

Prezzo persa Biauiorioa: Per ;gli assogiati 
al'Giormale.L.15: annie. Pei non-.associati 
Li90. È bott i 


"rr msi prin 
del Doitor 
SPECIFICO VEGBTABILRs ADANI 
perila pesa pronta e radicale della Gonorrea 
recente; è, \CtOnIca;, farmacia Batbiè, via 
Nuova, afigolo piazza S. Carlo, 0 dal suo 
inTaRtOre:, sta S. Teresa, pum. 10. 


li fun 


clenprif 


NEGOZIO: 
il: (S cniogiei 
Pete ta, desse ‘Infsità, di "Grotomd* Soil 


o'Figtio, è Mteslucato: in (Via Nuott on. l9 
CIS SAU 000 Alale ie Zip rirerttittt 


“CENA ‘droni 
FABBRICANTE DA MOBILI” S TAPPEZZIERE 
«Tiene nel suo magazzino un grande, assoriimento 
di mobili di lusso, di legno Torestiere e del paesò, 
a modico prezzo. 
Torino, via dall Arco, cigno), 


“AVVISO. 


"Nella fabbricà d' Acque minerali e “gazose di 
Carro Friesrio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico de fabbpica 1’ Acqua 
«di, Selz;o di Sedliz: coll’acqua; de 


tana di 3 Barbara. 
AVVISO. DÀ AFFITTARE.IN Auron 

anche; per il presebte ; p;6: 
UNA CASA recentemente ristaurata,, ad) tiso.Al- 
bergo icon ''ampii e vommodi locali. "+ Dirigersi 
al proprietario: O PIT e e liga ;ovia della 
Basilica, NI 34.) Lcd 


gp Fabbrica Nazionale "© 
DI È APPEZZERIE: Mi CARTA D7, 


DI VARETT OR 'LÉnORo 

Assortimento di Corntracàmini, Istorie, De- 
gopazioni, Pa}hpezzèrie èsterd!* Borgbugro, 
via S. Lazzaro,en. dI, casa, Calori, Torino. 


presen pu 
caga di una BOT HICLIERIA» 


Mi (All'insegha” del‘CAN ONIERE” 
Mia, della, Rosa, Rossa N Qi eo 
Ivi gli sacgorrenti., i e Vino legittimo e 
squisito a @odivo prezzo! mn sla b 1n09 | 


Non SERRA 
"ineta lassi gettuina, dinge, immediata-||' 
‘mente | elperi Sempre, Gapeli ela barba. te. * 
pilatori io indiano toglie vià ai lin momento! 
i peli e la lattug ir ‘Ogni oggetto 
garantito Fara 


gsliob 100) 


mia delle Scienze, 


; ‘Boulevard dés Ca] ucines 


CORREDI n 102224 
april 


In opposizione a quanto si è 


|cisero che i Scialli. Cachemires delle Indie saranno! nella loro casa marcati in CIFRE CONOSCIUTE 
e vendute. a PREZ ZO FISSO come tutte le altre mercanzie. 


A messa in vendita delle 1V. ovità per la rire vo è ia al 1 aprile, 


la "ingengla ato, senita 


OH 


È co DI 


lepgsitò a''orinò presso To-{| 
muso Ascanani,;prof mire, via dall’Aecade- gp 


19EZO di@5& 0148 


DE Dr 


01911 


Au sus COMPAGNIA LIONESEÌ 


L'ingresso delle carro2Ze è per la contr ada!‘ 
des Capucines, 16. 


DENTELLES 


‘TESSUTI DI FANTASIA 
ipa: «e SIEDO mit 
e MANTELLI: DI CORTE] 


c-inaugurazione “dei NUOVI MAGAZZINI di 


DELLE IN JÉ E DELLA “FR NOI 


è fatto finora nel commercio, i Ditettori della 10M AGNIA LIONESE de-| 


NTO 


.STORNiv 


QUO 16.967 


} n 


Pr OGNI "GENERE 
È D’OGNI PREZZO 


‘\ MOBILI con GRANDE RIBASSO, 


MP eNeGTo9Aa N.:19, accanto all’Albergp di S, Simone. 


* Nolbazea sore boa 
ELEVE "DE LAMAISON' BARENE! DE ‘PARIS 
| Ride MODES' ET'COMNPURESO SU! 
Turin’, 35, the D' Angennes. 


{ Pok mp » NU jul 


TORINO. "N; qu. 


iieraaia assortimento di tutti,i generi Q'abili da uomo, per Di attuale stagione, a prezi Moac 
Il sottoscritto ‘s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro-in:24 ore. è 1110 (109 
Spera ‘di 'essere'omorato di ‘dit iumeroso concorso. tu commi Giov ANNI: 


19 


f 


LABORATORIO DIC CAPPELLI DI PAGLIA 
di I". Barelli 


Sì rimettono a nuòvo alla‘ moda di Parigi. 
; Via D’ Angennes, 35 e 44. 


| MALATTIE SESSUALI | 
: CURA del professore CHABLE, medico è farm. 
Rue Vivienne, 186, Parigi 


rus ùn de ana 1! Copahu ee SE che giusterio lò stomaco; le infezioni fregi rina ro dei seta H 
i menti vd accorciano la, vita; Per arrestare a guarire. uno. sel) recente ‘o agtico si prenda..il, $ 
Torino, Libreria di 0. SCHIEPATTI, | ai di Cita ao di ferro di Chable di Parigi e a) 1 guarigione în 5 giorni 
‘via di Po" N 47 | Le perdite Involontarie, delolezze; dilasclo! degli organi, mabi)di 
î i È n atoniaco; clorosi, cistarro di vescelea, cossino prontapente, coll'use, iti pesto 
CORS E a prezioso Siroppo che hà !a propriet di Teslicagaro i tessuti. — La boccetta 7 "Faioht ifote to GT 
} ( Ri 
0 T ORICO PR ATIC 0 I] »3a$ sì nocivi nlla salute, devi Sa preni Hora il Si iroppo "di Ciirato ti 
SOPRA i; H le csmfeentiva:— Butcetta e stampato’ fralichi 4, 


mercurio: guarisce radicalmente, gli, seoli, lermatattio|{ 
le, l'acritudine del sanguet è approvato dall'Accademia di) 
Medicina come il migliore depurativo conosciuto ‘per scutisiare gli umori dal corpo'e tendère al anque la sua privnitivid purorza,—| 4 
Ogni uomo savio, per quanto leggermente. sia grato ammalato, deve seguire urta, cuza depurativa di 6 boccatte, — Nel incipiari 
di uno scolo, 2 0 prato ta di questo Siroppo ki ligono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo usò I trato di 
Iforro, Usd cutd'è di 6 bbSdette al'prezzo' di 7 Tradichi caduda. — Vetterà L'istruzione del! signori Chablè: (® bagni m 
‘alloguisottimana contribuiscomo a questa e nr a) (Bd i È 
Emornomi. Pomita che guarisce in 8 gioràî. — Ifwaso franchi 4. n Y 
PACORETTI pei bagni di Uatittes profulnate pev imbibnehiva e Iteridere soffice la pelle : franchi.1 25, 
La preda riputazione di questi medicamenti è aesiata da migliaia di, lettere indirizzate al siguor Chable de gmmalati 
a ticonioscegi 74 


Dirigersi el'edtimuttà lat sini Oh ble medico, N due tudo mne a Parigi, è per la Wehdilà® sbltaziona ed al 
ingto,dal Bapositatia generaje simpa menente: farmucista, V, (CI in Torino, (vicino,a LI Piasza Castello,, bbs dug 


COLTIVAZIONE E LÀ POTATURA 
DEILE:PRINCIPALI PIANTE FRUT'FIFERE + 
1997 sil è DEI FRATELLI 
Maveotiab: è Giuseppe RODA 
Opert othata 137 incisioni id'legno dise- | 
guate dalgli" dfitori! f'rol! Piézzo 1.8 50. 
Frantoò per la posta IT, vaglia postale 
BECERA 


li 


+0 iza TI 


\zsllé 50. i 


dia 


pEr PROFOOTE ne iuciss ala a tai rozcalioociae sep lhcu099 è Logli adsl 


‘Porîno 2 —_ TIPOGRAPIA FORY e : DAL MAZZO — 1855. 


S. QUINI LINO AD OPORTO. 


Si vende all'Ufficio dell’Opiniòne e, presso 
.i principali librai ; 


DAS LA ZINGARA": 


T OSSIA i pet n È Sort ii 
asi BROT: CASA SA UOIA ia 
PER ) 


Deposito delle Acguie” KCIDULE MAR: 
ZIALI' DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
sdi Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau 

.,, rizio dì Recoaro, cc. vs 

Presso, la farmacia! Riva (Palazzi, piazza 
: del. Teatro alla.Seala, Nir1825; in Mitanò. 
Nella'sibzsti farmacia trovansi pure [é‘acque mi- 

nerali naturalidelle foriti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno!,.Catulliane, Tarlavalle ; S.-Omobono, 

Challes, Castracaro, Sales; Ademidaa in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tetliecio, Viehy, Selters, Fùlinau, 

Garlsbad e Gleickenberg, nonchè lulti quei medì- 

Sti stranieri che godono maggior riputazione. 


( 1A 


- PIETRO CORELLI . 


so it HA 
c tito al 


Coli mese di midggio saranno pubblicate Le dispense 
ie inoiv «che nio il LX; volume. 


alpes | "Uf fico. dell’ OPINIONE 
‘dda rimettere il seguente giornale inglese: 


—S 


Si v cha all Ufficio dell’ ingr e dai prin- 
«cipali, librai : 


INTRODUZIONE 


16 LA Vi 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di, G, G. GRRVINUS, 
Traduzione dal tedesca di chi ‘PEVERELLI. 
Prezzo L.2 50," fa 


Questo libro ché espone.inmigdé chiaro e 
succinto la situazione politica dell'Eutò a, 
benchè seritto prima della.guerra;trattadée l'a 
| questiorie orientale con siigolare acume ie 
previdenza; acquistamaggiore interesse < per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; deliquale 
si;sta pure preparando la traduzione... 
ARI ARIA n 


ec SI ERRATO 
I Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Cannoxe. 


(Edizione della ‘sera 
del ciba Vi ews) 


A 


alc ra ii barca ani re 9 È ve aree 5 st i e I i i 


satoriaò - —_ - UNIONE! STIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE: _ 1855‘ 


— BIBLIOTECA 


DELL 


ECONOMISTA 


di 


Di) aa 


Pragfagal 


reilido LOEDII 
if 


fin cagmob sro 6 


(O) 


; vin i ci (RESTA le dispense 172 a 178 


Prezzo di ciascuna, dispensa L. 1 50 


